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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 11/08/2021 n. 1067 

 
 

 
 

Settore IV 
4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

4.3.1 - UO Valutazioni Ambientali 
 
 
 

OGGETTO: VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE EX ART. 19 D. LGS. 152/2006 E SS.MM.II. ART. - 4 L.R. 11/2019 
(SCREENING).  COMUNE DI FABRIANO - PROGETTO DENOMINATO "GESTIONE DI UN 
IMPIANTO PER LO SMALTIMENTO (D15) ED IL RECUPERO (R3-R5-R13) DI RIFIUTI 
NON PERICOLOSI" - PROPONENTE: CAVALLARI SRL. ESCLUSIONE DEL PROGETTO 
DALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE. 

 
 

LA TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 DELEGATA DAL DIRIGENTE 

 
PREMESSO che: 

 il 18.02.2021, protocollo provinciale n. 8039 di pari data, è pervenuta a questa Area da 
parte della società Cavallari Srl (d’ora in poi Proponente), P.I. 02106690429 e sede legale in 
Zona Ind.le Zipa - Via Dell’Industria n. 6 – 60010 Ostra (AN), istanza per l’avvio della procedura 
di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (Screening) ai sensi degli artt. 
19 del d.lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, e 4 della l.r. n. 11/2019 “Disposizioni in 
materia di Valutazione di impatto ambientale (VIA)”, avente ad oggetto Gestione di un impianto 
per lo smaltimento (D15) ed il recupero (R3-R5-R13) di rifiuti non pericolosi nel comune di 
Fabriano, Loc. Ca’ Maiano n. 78, istanza corredata, a norma di legge, della documentazione 
concernente il progetto de quo, lo Studio Preliminare Ambientale, nonché la ricevuta dell’avvenuto 
versamento delle spese istruttorie; 

 il 25.02.2021, con nota prot. n. 9427, secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 19 
del d.lgs. 152/2006 così come novellato dal c.d. “Decreto Semplificazioni” (D.L.16 luglio 2020, n. 
76 Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 settembre 2020, n. 120), si è provveduto a segnalare al 
Proponente la necessità di perfezionare ed integrare l’istanza, invitando lo stesso a provvedere nel 
termine perentorio di quindici giorni, pertanto entro il 12.03.2021; 

  con nota pervenuta il 05.03.2021 (ns. prot. n. 10215 di pari data), perfezionata il 
08.03.2021 (ns. prot. n. 10352 di pari data), il Proponente ha riscontrato le richieste di cui alla citata 
nota prot. n. 9247; 

PRESO ATTO che: 
 il progetto di cui al presente procedimento ha ad oggetto, secondo modalità e 

caratteristiche meglio evidenziate nell’Istruttoria Tecnica, parte integrante del presente 
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provvedimento (Allegato 1), un intervento ricadente nella tipologia di cui alla L.R. 11/2019, 
Allegato B2 punto 7 lettera o) impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 
capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da 
R1 a R9, della parte quarta del d.lgs. 152/2006.; 

 nell'impianto della Ditta Cavallari si svolgono le seguenti tipologie di attività: 
1. recupero rifiuti non pericolosi (R13-R3-R5); 
2. smaltimento (D15) rifiuti non pericolosi; 
 l’attività di recupero di rifiuti speciali e assimilabili agli urbani non pericolosi consiste 

nella selezione, cernita e/o riduzione volumetrica dei rifiuti, destinati al recupero diretto in altri 
impianti specifici e nel caso di carta e cartone nell’ottenimento di materia prima, rispondenti alle 
specifiche della norma UNI EN 643. Le attività di recupero (R13, R3, R5) vengono condotte 
principalmente sui rifiuti di natura organica quali plastica, carta e legno. L’attività esclusiva di 
messa in riserva R13 viene condotta su alcune frazioni merceologiche quali inerti, metalli, vetro, 
tessuti e fanghi; 

 la Ditta svolge inoltre le attività di deposito preliminare (D15) sempre per tipologie di 
rifiuti non pericolosi da destinare direttamente allo smaltimento in altri impianti; 

 l’area su cui insiste l’impianto è identificata al Catasto del Comune di Fabriano al foglio 
93 particella 744; 

DATO ATTO conseguentemente che: 
 a seguito della verifica della documentazione pervenuta, in data 09.03.2021 si è 

proceduto alla pubblicazione prevista dal comma 2 dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 nel sito internet 
di questa Amministrazione; 

 contestualmente, con nota prot. n. 10475, inviata altresì ai soggetti competenti in materia 
ambientale (SCA), si è proceduto alla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 19 del d.lgs. 
152/2006 provvedendo a: 

 illustrare al Proponente l’iter procedimentale previsto dal citato art. 19 del d.lgs. 
152/2006, richiamato dall’art. 4 della l.r. 11/2019;  

 informarlo dell’avvenuta pubblicazione del progetto in oggetto sul sito internet 
provinciale; 

 comunicare l’avvio della procedura di Screening, prevedendone la conclusione, secondo 
quanto previsto dal comma 6 del citato articolo 19, per il 07.06.2021;  

 richiedere al Comune di Fabriano il Certificato di Assetto del Territorio relativo all’area 
interessata dall’intervento, comprensivo della relativa dichiarazione di conformità urbanistica; 

 richiedere all’Agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche (A.R.P.A.M.) 
e all'Azienda sanitaria unica regionale (ASUR), territorialmente competenti, gli apporti istruttori in 
merito al progetto de quo, ai sensi di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 8 della l.r. 11/2019; 

VISTI in tal senso i seguenti contributi istruttori, per il cui contenuto si rimanda all’allegata 
Istruttoria Tecnica, parte integrante della presente determinazione (Allegato 1): 

 ASUR prot. n. 71773 del 22.04.2021 assunto al ns. prot. n. 17117 di pari data; 
 A.R.P.A.M. prot. n. 15494 del 13.05.2021 assunto al ns. prot. n. 19765 di pari data; 
PRESO ATTO del Certificato di Assetto del Territorio trasmesso dal Comune di Fabriano 

con nota prot. n. 13772 del 21.04.2021 assunta al ns. prot. n. 18505 del 05.05.2021; 
DATO ATTO che, alla luce dell’emanazione del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, entrato in vigore il 
01.06.2021, che ha apportato delle modifiche, tra l’altro, all’art. 19 del d.lgs. 152/2006, prevedendo 
al comma 6 che “…l'autorità competente può richiedere chiarimenti e integrazioni al proponente 

.



 

Pag. 3 
Determinazione n. 1067 del 11/08/2021

finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al procedimento di Via. In tal caso, il proponente 
può richiedere, per una sola volta, la sospensione dei termini, per un periodo non superiore a 
sessanta giorni, per la presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti richiesti…” e richiamata 
altresì la previsione dello stesso art. 19 secondo cui “…In casi eccezionali, relativi alla natura, alla 
complessità, all'ubicazione o alle dimensioni del progetto, l'autorità competente può prorogare, per 
una sola volta… il termine per l'adozione del provvedimento di verifica; in tal caso, … comunica 
tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che giustificano la proroga e la data entro la 
quale è prevista l'adozione del provvedimento”, con nota prot. n. 22540 del 04.06.2021, integrata 
con nota prot. n. 22739 del 08.06.2021, si è provveduto a comunicare al Proponente la proroga di 
venti giorni per l’adozione del provvedimento di Verifica di cui trattasi, fissandone pertanto la 
scadenza al 28.06.2021, richiedendo contestualmente riscontro a quanto evidenziato nei contributi 
istruttori di ASUR e A.R.P.A.M. precedentemente citati, nel termine ultimo di dieci giorni, pena il 
respingimento dell’istanza e contestuale archiviazione del procedimento; 

CONSIDERATO che con nota pervenuta il 10.06.2021 ed assunta al ns. prot. n. 23255 di 
pari data il Proponente ha chiesto la sospensione per sessanta giorni dei termini per la presentazione 
delle integrazioni richieste con la nota di cui al precedente punto, richiesta accolta con nota della 
Scrivente prot. n. 24030 del 15.06.2021; 

VISTO quanto trasmesso dal Proponente a riscontro delle richieste di cui alle succitate note 
prot. n. 22540 e 22739 il 23.07.2021 (ns. prot. n. 28916 di pari data), su cui si è provveduto a 
richiedere all’A.R.P.A.M. e all’ASUR gli apporti istruttori di competenza (nota prot. n. 28990 del 
26.07.2021); 

PRESO ATTO in tal senso dei seguenti contributi istruttori, per il cui contenuto si rimanda 
all’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della presente determinazione (Allegato 1): 

 ASUR prot. n. 130762 del 30.07.2021 assunto al ns. prot. n. 30042 di pari data; 
 A.R.P.A.M. prot. n. 25333 del 05.08.2021 assunto al ns. prot. n. 30692 di pari data; 
DATO ATTO: 
 dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base degli elementi di verifica come individuati 

nell’Allegato C alla l.r. 11/2019;  
 che, per le motivazioni riportate nella stessa Istruttoria Tecnica, redatta all’esito del 

presente procedimento e parte integrante del presente atto (Allegato 1), compiuta sulla base degli 
elementi di verifica come individuati nell’Allegato V al d.lgs. 152/2006 “Criteri per la verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 19”, gli approfondimenti espletati sulla base della documentazione 
prodotta sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale dell’intervento progettato e tali da 
escluderne l’assoggettamento a Valutazione di Impatto Ambientale; 

VISTI E RICHIAMATI: 
 il d.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 settembre 2020, n. 120 
(c.d. “Decreto Semplificazioni”), che ha apportato delle modifiche al succitato d.lgs. 152/2006; 

 il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure; 

 la l.r. 11/2019 del 09.05.2019 “Disposizioni in materia di Valutazione di impatto 
ambientale (VIA)”, pubblicata nel BUR Marche n. 39 del 16.05.2019; 

 l’art. 3 comma 2 della legge regionale citata, ai sensi del quale “la Provincia è l’autorità 
competente per i progetti elencati negli allegati A2 e B2 che ricadono interamente nel proprio 
territorio”; 

.
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 l’Allegato B2 alla stessa, punto 7 lettera o) impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui 
all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del d.lgs. 152/2006.; 

 il comma 5 dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006, secondo cui “L'autorità competente, sulla 
base dei criteri di cui all'allegato V alla parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle 
osservazioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti 
sull'ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali, verifica 
se il progetto ha possibili impatti ambientali significativi”; 

 il successivo comma 6, che recita: “L'autorità competente adotta il provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del 
termine di cui al comma 4, Omissis”; 

 VISTI inoltre: 
 il comma 7 del citato art. 19 del d.lgs. 152/2006, che recita: “Qualora l'autorità 

competente stabilisca di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi 
principali alla base della mancata  richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti 
elencati nell'allegato V alla parte seconda e , ove richiesto dal proponente … specifica le 
condizioni ambientali necessarie per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti 
rappresentare impatti ambientali significativi e negativi.”; 

 l’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 11/2019, ai sensi del quale, “Per lo 
svolgimento delle attività istruttorie finalizzate al rilascio del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA e del provvedimento di VIA, le autorità competenti di cui all’articolo 3 si 
avvalgono del supporto tecnico scientifico dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
delle Marche (ARPAM) ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 della legge 28 giugno 
2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale), e dell’Azienda sanitaria unica 
regionale (ASUR), sulla base di appositi protocolli di intesa.”; 

 l’art. 9, comma 1, della l.r. 11/2019: “Gli oneri a carico del proponente per la verifica di 
assoggettabilità a VIA - OMISSIS - sono definiti nella misura pari allo 0,5 per mille del valore 
dell’opera o dell’intervento. OMISSIS - Resta ferma la soglia minima di cinquecento euro."; 

 il successivo comma 4, che recita “I proventi - OMISSIS - sono destinati: 
a)  per i quattro quinti all’autorità competente - OMISSIS; 
b) per un quinto all’ARPAM, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 dell’art. 8.” ; 

 il disposto dell’art. 11 della l.r. 11/2019, che prevede la pubblicazione integrale del 
presente atto sui siti web di questa Autorità competente e dei Comuni interessati, con l’indicazione 
della sede dove si può prendere visione di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle 
valutazioni; 

 l’Allegato V alla Parte II del d.lgs. 152/2006 “Criteri per la verifica di assoggettabilità di 
cui all’art. 19”; 

 l’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. "Nuove norme sul procedimento 
amministrativo"; 

 la Determinazione del Dirigente n. 829 del 29.04.2016 dello scrivente Settore ad oggetto: 
“Definizione assetto organizzativo del Settore IV e assegnazione del personale”; 

 il “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura 
organizzativa dell’Ente”, come da ultimo modificato con Decreto Presidenziale n. 85 del 
28.05.2019;   

.



 

Pag. 5 
Determinazione n. 1067 del 11/08/2021

 il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 12 del 30.01.2020 con il quale è 
stato affidato al Dott. Avv. Fabrizio Basso, dirigente di ruolo della Provincia di Ancona, l’incarico 
dirigenziale ad interim del Settore IV fino alla data di scadenza del mandato elettivo del Presidente 
stesso ovvero, se più breve, per gli incarichi ad interim, fino alla data di affidamento di incarico 
dirigenziale ad altro dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato;    

 la Determinazione Dirigenziale del Settore I n. 408 del 28.04.2020 ad oggetto: “Dott.ssa 
Raffaela Romagna Settore IV, Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali. Conferimento di 
titolarità di Posizione Organizzativa - Delega di Funzioni a far data dal 01/05/2020 e fino al 
31/12/2021.”; 

ACCERTATO l’assolvimento degli oneri di bollo da parte del Proponente - marca da bollo da 
16 €, codice identificativo: 01192171366990; 

DATO ATTO che: 
 l’istruttoria del presente provvedimento consente di attestare la regolarità e la correttezza di 

quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 147bis del d.lgs. 267/2000; 
 ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di interessi di cui 

all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da parte del 
Responsabile del procedimento e del Dirigente; 

 
DETERMINA 

 
I. Di escludere dalla procedura di valutazione di impatto ambientale, per le motivazioni 

riportate in premessa, disponendo il rispetto delle condizioni ambientali, condivise con il 
Proponente e contenute nell’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della presente 
determinazione (Allegato 1), che qui si intendono integralmente richiamate, l’intervento 
avente ad oggetto un Gestione di un impianto per lo smaltimento (D15) ed il recupero 
(R3-R5-R13) di rifiuti non pericolosi nel comune di Fabriano, Loc. Ca’ Maiano n. 78, a 
seguito di istanza pervenuta il 18.02.2021, protocollo provinciale n. 8039 di pari data, 
perfezionata e integrata con note pervenute il 05.03.2021 (ns. prot. n. 10215 di pari data), e 
il 08.03.2021 (ns. prot. n. 10352 di pari data), da parte della società Cavallari Srl, P.I. 
02106690429 e sede legale in Zona Ind.le Zipa - Via Dell’Industria n. 6 – 60010 Ostra 
(AN). 

II. Di trasmettere il presente atto al Proponente, società Cavallari Srl, P.I. 02106690429 e 
sede legale in Zona Ind.le Zipa - Via Dell’Industria n. 6 – 60010 Ostra (AN). 

III. Di provvedere alla pubblicazione in versione integrale nel sito web della Provincia di 
Ancona dell’esito della presente procedura di Verifica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
11, comma 1, della l.r. 11/2019. 

IV. Di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Fabriano, invitandolo alla 
pubblicazione dello stesso nel proprio sito istituzionale, come previsto dal succitato art. 11, 
comma 1, nonché agli SCA – Soggetti competenti ambientali- coinvolti nel procedimento. 

V. Di informare che presso la sede della Autorità competente è possibile prendere visione della 
documentazione oggetto della istruttoria e delle relative valutazioni. 

VI. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 
autorizzazione richiesti dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di 
terzi. 

VII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
VIII. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le 

.
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modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni. 

IX. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio on line per 15 giorni consecutivi, 
ai sensi dell’art. 38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato 
disposto degli artt. 124, comma 1, e 134, comma 3, del T.U.E.L. 

X. Di dare atto che il responsabile del procedimento, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 
è la sottoscritta Dott.ssa Raffaela Romagna, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali. 

 
 
 

 
 
 

Ancona, 11/08/2021 
 

LA TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATA DAL DIRIGENTE 
 

Dott.ssa ROMAGNA RAFFAELA 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 
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Redattore: Nicoli' Donatella 

Responsabile del Procedimento: Romagna Raffaela 
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 2 

1 PREMESSE 

La ditta Cavallari esercita la sua attività di smaltimento e recupero rifiuti non pericolosi 

nello stabilimento di Fabriano (AN), Loc. Ca’ Maiano n. 78. Attualmente l’impianto è in 

possesso dell’Autorizzazione n. 28/2020, di cui alla D.D. 1019 del 29.09.2020, ai sensi dell’art. 

208 del D.Lgs. 152/2006, per lo smaltimento D15 e il recupero (operazioni R3-R5-R13) di 

rifiuti non pericolosi. Nell’ autorizzazione l’ufficio competente della Provincia di Ancona ha 

prescritto di presentare la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale (screening) per l’attività, da cui la presente Verifica di VIA. 

Si precisa che, l’impianto è già esistente e funzionante e, contestualmente alla verifica 

di assoggettabilità alla VIA, la Ditta propone la MODIFICA NON SOSTANZIALE della 

Determinazione del Dirigente n. 1019 del 29/09/2020, nello specifico della prescrizione r) “i 

rifiuti classificati con i CER 160214 e 200136 che possono essere sottoposti al recupero (R5) 

nell’impianto, sono costituiti unicamente da cappe aspiranti, lavatrici, lavastoviglie, 

asciugatrici e carcasse di frigoriferi e devono essere gestiti come previsto nelle relazioni 

tecniche allegate”. La Ditta chiede l’eliminazione della limitazione delle tipologie di RAEE 

(cappe aspiranti, lavatrici, lavastoviglie, asciugatrici e carcasse di frigoriferi) ampliando 

l’elenco suddetto ad altre AEE, così come elencati nell’Allegato II del D. Lgs. 49/2014. 

1.1 Presentazione della domanda da parte del proponente  

Con nota pervenuta il 18.02.2021, assunta al ns prot. n. 8039 di pari data, perfezionata 

con note pervenute il 05.03.2021 (ns. prot. n. 10215 di pari data) e il 08.03.2021 (ns. prot. n. 

10352 di pari data), il proponente ha trasmesso la documentazione finalizzata all’avvio del 

procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 4 della L.R. 11/2019. 

1.2 Individuazione e localizzazione del progetto  

Il progetto sottoposto a Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale 

ha ad oggetto un impianto ricadente nella tipologia di cui alla L.R. 11/2019 Allegato B2 punto 

7 lettera o) impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 

complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a 

R9, della parte quarta del d.lgs. 152/2006. 

L’area dell’impianto è identificata al Catasto nel Comune di Fabriano al foglio 93 

particella 744. 

1.3 Identificazione del proponente 

Cavallari Srl – Zona industriale Zipa Via dell’industria 6 60010 Ostra (AN). 

1.4 Pubblicazione degli elaborati 

Dal giorno 09.03.2021 per 45 giorni sul sito web della Provincia di Ancona. 

1.5 Indicazione delle eventuali osservazioni presentate  

Non sono pervenute osservazioni. 

.
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2 Sintesi dello studio preliminare ambientale 

2.1 Descrizione del Progetto 
 

Caratteristiche fisiche 

L’impianto è già esistente e funzionante e non sono previste variazioni impiantistiche e/o 

strutturali. Nell'impianto si svolgono le seguenti tipologie di attività: 

1. recupero rifiuti non pericolosi (R13-R3-R5); 

2. smaltimento (D15) rifiuti non pericolosi. 

L’attività di recupero di rifiuti speciali e assimilabili agli urbani non pericolosi consiste 

nella selezione, cernita e/o riduzione volumetrica dei rifiuti, destinati al recupero diretto in altri 

impianti specifici e nel caso di carta e cartone nell’ottenimento di materia prima, rispondenti 

alle specifiche della norma UNI EN 643. 

Le attività di recupero (R13, R3, R5) vengono condotte principalmente sui rifiuti di 

natura organica quali plastica, carta e legno. 

L’attività esclusiva di messa in riserva R13 viene condotta su alcune frazioni 

merceologiche quali inerti, metalli, vetro, tessuti e fanghi. 

La Ditta svolge inoltre le attività di deposito preliminare (D15) sempre per tipologie di 

rifiuti non pericolosi da destinare direttamente allo smaltimento in altri impianti. 

Le quantità autorizzate sono di seguito indicate: 

 Il quantitativo massimo dei rifiuti in stoccaggio (D15+R13) è di 16.296 tonnellate/anno 

 Il quantitativo massimo di rifiuti trattabili (R3-R5) è di 95 tonnellate/giorno; 

 Il quantitativo massimo recuperabile R3 è di 10.950 tonnellate/anno; 

 Il quantitativo massimo recuperabile R5 è di 2.004 tonnellate/anno; 

 Il quantitativo massimo puntuale stoccabile R13 è di 300 tonnellate; 

 Il quantitativo massimo puntuale stoccabile D15 è di 50 tonnellate. 

 

Di seguito si riporta una descrizione sintetica delle diverse fasi lavorative. 

FASE 1 – INGRESSO RIFIUTI E LORO COLLOCAZIONE 

I rifiuti solidi non pericolosi, in ingresso al centro, previo controllo visivo per 

l’accertamento della conformità e verifica della certificazione, vengono posizionati in aree 

specifiche di conferimento, in funzione della diversa frazione merceologica. In particolare: 

- i rifiuti recuperabili, quali carta, plastica, misti e RAEE, sono posizionati in aree di 

conferimento e messa in riserva poste all’interno del capannone; 

- i rifiuti quali vetro, metalli, inerti, tessile e fanghi entrano nel centro e vengono 

depositati in cassoni, all’esterno dello stabile e, su tali frazioni merceologiche il ciclo di 

trattamento si ferma all’R13. 

FASE 2 – TRATTAMENTO DI RECUPERO 

→FRAZIONE CARTA i rifiuti appartenenti alla frazione carta sono generalmente privi 

di materiali contaminati; eventuali impurezze vengono eliminate nella fase di scarico del 

materiale. 

.



   

     SETTORE IV 

4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  

4.3.1 - U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 

PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 

 4 

Successivamente la carta viene sottoposta ad un trattamento di pressatura ai fini 

dell’adeguamento volumetrico in attesa di uscire dall’impianto come materia prima. Sulla base 

degli ultimi sviluppi normativi e del nuovo regolamento End of West, i rifiuti di carta e cartone 

cesseranno di essere qualificati come tali ai sensi e per gli effetti dell’art. 184-ter del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. La carta da macero potrà essere riutilizzata come materia prima nella 

manifattura di carta e cartone ad opera dell’industria cartaria, nonché in industrie che utilizzano 

materiali conformi alla norma Uni EN 643 e al regolamento End of West 643 e secondo quanto 

disposto dal nuovo DM 22/09/2020 n. 188. 

→FRAZIONE PLASTICA eventuali impurezze presenti nel rifiuto vengono eliminate 

nella fase di scarico del materiale. Successivamente la plastica viene sottoposta ad un 

trattamento di pressatura ai fini dell’adeguamento volumetrico in attesa di uscire dall’impianto 

come rifiuto. 

Le balle di plastica escono dall’impianto con codice CER 191204 per poi essere avviate 

ad ulteriori processi di selezione in altri centri di recupero. 

→FRAZIONE LEGNO il legno viene sottoposto ad adeguamento volumetrico con 

l’escavatore ed avviato ad altri centri di recupero con codice CER 191207. 

→ i RAEE vengono sottoposti alle operazioni di disassemblaggio delle varie componenti 

(R5) per il successivo avvio dei rifiuti selezionati (componenti smontati) alle operazioni di 

recupero in altri centri autorizzati. 

Il proponente precisa che, l’attività di selezione e cernita (EFFETTUATA SULLA 

FRAZIONE MERCEOLOGICA PLASTICA E IL LEGNO), l’adeguamento volumetrico 

(EFFETTUATO SUL LEGNO) e la pressatura (EFFETTUATA SULLA PLASTICA) sono più 

propriamente da associare all’attività di recupero R12 - scambio di rifiuti per sottoporli a una 

delle operazioni indicate da R1 a R11. 

FASE 3 – DEPOSITO E USCITA MATERIA PRIMA E RIFIUTI SELEZIONATI 

All’atto della formazione: 

- i rifiuti derivanti da cernita/selezione/riduzione volumetrica seguono la fase di deposito 

in aree specifiche dell’impianto e successivamente consegnati verso altri impianti di recupero; 

- la materia prima carta (conforme alla norma UNI EN 643) viene inviata verso le 

industrie cartarie. 

Si precisa che esiste un unico impianto per il trattamento rifiuti, utilizzato sia per la carta 

che per la plastica. L’orario di lavoro previsto è di 8 ore giorno. 

Le attrezzature utilizzate sono: 

- Pressa compattatrice per l’adeguamento volumetrico del materiale; 

- Braccio meccanico (movimentazione rifiuti/frantumazione legno); 

- Carrelli elevatori (alimentazione pressa e movimentazione rifiuti) 

- Rilevatote Geiger. 

 

Descrizione della localizzazione del progetto 

L’impianto è situato nel comune di Fabriano (AN) in Loc. Ca’ Maiano n. 78 e interessa 

una superficie di circa 6.000 mq in zona industriale. 

L’area si presenta come una tipica zona industriale circondata da zona agricola con rare 

case sparse nel raggio di 500 m. Le attività limitrofe insistenti sono perlopiù di tipo meccanico 

industriale e magazzini. 

.
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L’area è ubicata a 3 Km a NW del centro storico di Fabriano, in un’area pianeggiante 

compresa tra la strada provinciale “Arceviese” e la strada comunale di Ca’ Maiano. Il letto del 

torrente Riobono si trova, rispetto alla ditta, ad una distanza superiore ai 90 m e a quote 

inferiori di circa 16 metri. 

 

Pianificazione di livello nazionale 

L’impianto ricade nel vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs. n. 42/2004 art. 142 comma 

c) corsi d’acqua.  

L’area interessata dall’impianto non è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del 

R.D. 30.12.1923 n. 3267. 

L’area non interessa aree parco, né Siti di Interesse Comunitario o Zone di Protezione 

Speciale. 

Pianificazione di livello regionale e provinciale 

Per quanto riguarda il PTC, l’area in oggetto ricade nell’ambito territoriale F. 

L’impianto non ricade in aree censite dal PAI. 

Pianificazione di livello comunale 

Dall’esame cartografico PRG del comune di Fabriano si evince che la ditta è compresa in 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE TIPO “D” INDUSTRIALE. 

 

2.2 Descrizione delle componenti dell’ambiente e dei probabili effetti rilevanti del 

progetto sull’ambiente 

 

Emissioni in atmosfera 

Dallo SPA si evince che: “Le attività di recupero di rifiuti speciali e assimilabili agli 

urbani non pericolosi della ditta si svolgono totalmente all’interno del capannone. Le uniche 

aliquote di emissioni apportate sono, pertanto, riconducibili al solo transito dei mezzi per il 

trasporto dei rifiuti e movimentazione dei cassoni esterni atti al deposito preliminare (D15). 

La presenza di una eventuale fase di scarico di materiale legnoso all’esterno viene 

condotta senza il sollevamento di polveri, in quanto la pezzatura movimentata è medio-grande; 

si tratta di tavolati, assi e bancali. 

L’eventuale adeguamento volumetrico del materiale legnoso all’esterno avviene 

mediante l’utilizzo di un caricatore gommato che opera per un massimo di 1 ora/giorno. Anche 

in questa fase non si generano polveri in quanto non si effettuano triturazioni, ma sola 

riduzione volumetrica per schiacciamento. 

Pertanto, le sole emissioni prodotte dall’attività della Ditta sono riconducibili al transito 

dei mezzi pesanti in ingresso e in uscita dall’impianto, i quali generano emissioni dei prodotti 

di combustione (PM10, NOx, CO) dovute ai motori dei mezzi… 

Relativamente all’atmosfera, per limitare le emissioni dovute al transito degli automezzi, 

sono adottate le seguenti misure di controllo e mitigazione: 

1. le aree sono adeguatamente pavimentate al fine di evitare il sollevamento di polveri e 

imbrattamento dei mezzi; 

2. la viabilità interna e le aree pavimentate sono costantemente mantenute in piena 

efficienza e pulizia; 

.
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3. durante la movimentazione e il trasporto del materiale sono impiegati dispositivi 

chiusi, con la copertura del carico del camion in entrata ed in uscita dall’impianto; 

4. viene imposto l’obbligo di riduzione della velocità di transito da parte dei mezzi lungo 

la viabilità interna; 

5. durante la movimentazione dei rifiuti, con particolare riferimento alle operazioni di 

carico e scarico, viene mantenuta un’adeguata altezza di caduta assicurando anche la più 

bassa velocità che è tecnicamente possibile conseguire per l’uscita del materiale trasportato.” 

 

Ambiente idrico 

Dallo SPA si evince che: “Nella ditta sono attualmente presenti le seguenti tipologie di 

acque reflue già autorizzate: 

1. Acque meteoriche dilavamento piazzali inviate su corpo idrico superficiale previo 

passaggio su sistema di depurazione e pozzetto ispezionabile; 

2. Acque domestiche inviate su corpo idrico superficiale previo trattamento su fossa 

Imhoff e filtro batterico anerobico… 

PRESCRIZIONI adottate dalla Ditta 

1. Relativamente allo scarico di natura assimilabile al domestico delle acque provenienti 

dai servizi igienici e dai lavandini del locale bar-gestore-ristorazione, si raccomanda la 

periodica manutenzione sia dei sistemi di trattamento preliminare (fosse Imhoff e pozzetto 

degrassatore) sia dell’impianto finale di depurazione biologica, in base a quanto previsto nei 

rispettivi manuali tecnici e quanto indicato all’art.27 delle suddette NTA regionali, e l’utilizzo 

di un “registro delle manutenzioni” per facilitare i controlli. Inoltre in considerazione della 

potenzialità di progetto dell’impianto biologico e di quanto riportato all’art.44 della normativa 

regionale, si ricorda che per le acque in uscita dal trattamento non é previsto il rispetto di 

specifici limiti di emissione, nè per concentrazione nè per rimozione degli inquinanti. 

2. Relativamente allo scarico di natura industriale delle acque di dilavamento del 

piazzale dell’impianto (acque di prima pioggia) lo stesso potrà avvenire solo nel rispetto dei 

limiti di emissione riportati in tab. 3 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs 152/2006, per 

scarico in acque superficiali. A tal proposito dovrà essere effettuata la sistematica 

manutenzione dell’impianto di depurazione utilizzato, secondo quanto riportato nel rispettivo 

manuale tecnico, e dovrà essere tenuto apposito “registro delle manutenzioni” per facilitare i 

controlli. 

In particolare si raccomanda la periodica ispezione delle vasche di processo al fine di 

provvedere all’immediata pulizia delle stesse, qualora necessario, in maniera tale da garantire 

il mantenimento del corretto funzionamento dell’impianto anche in occasione di eventi 

meteorici significativi. 

In ottemperanza alla disposizioni della Parte Terza del D.Lgs 152/2006, il pozzetto di 

prelievo campioni previsto a valle del sistema di trattamento dovrà essere reso facilmente 

accessibile alle operazioni di ispezione e prelevamento delle acque in uscita dall’impianto 

stesso. Infin e si prescrive alla Ditta di dotarsi di un piano di autocontrollo del suddetto 

scarico per tutti i parametri riportati nella tabella 3 dell’Allegato 5 del D.Lgs 152/2006; l’esito 

degli autocontrolli dovrà essere tenuto a disposizione delle Autorità di controllo. 

.



   

     SETTORE IV 

4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  

4.3.1 - U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 

PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 

 7 

3. Lo scarico finale dei reflui prodotti nell’unità locale dovrà comunque avvenire 

evitando fenomeni di esalazioni maleodoranti, presenza di schiume e torbidità nelle acque del 

corpo idrico ricettore. 

Misure di mitigazione 

 

 

 

Al fine di evitare eventuali contaminazioni dei corpi idrici superficiali e di falda in zona 

circostante l’impianto, la ditta ha adottato: 

1. un piano di gestione delle aree impermeabili scoperte soggette a deposito di 

materiale; 

2. modalità organizzativo-gestionali; 

3. accorgimenti tecnici specifici. 

Nel dettaglio: 

a) impermeabilizzazione delle aree impiegate per l’attività di messa in riserva R13 e 

recupero dei rifiuti (nello specifico per il legno depositato all’esterno, in cumuli); 

b) raccolta e canalizzazione dell’intera superficie scolante; 

c) installazione di sistemi di depurazione opportunamente dimensionati per le acque 

reflue industriali di prima pioggia; 

d) convogliamento dei reflui industriali depurati su corpo idrico superficiale; 

e) convogliamento delle acque di 2° pioggia su corpo idrico superficiale; 

f) controllo analitico (periodico) delle acque reflue industriali di scarico nel rispetto dei 

limiti  previsti dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (scarico su corpo idrico superficiale); 

g) pulizia periodica delle vasche di decantazione, gestione e smaltimento rifiuto 

mediante ditte terze autorizzate”. 

 

Suolo e sottosuolo 

Dallo SPA si evince che: “Le operazioni di stoccaggio e trattamento dei rifiuti non 

pericolosi vengono svolte su superfici impermeabili (per lo più su cassoni chiusi) in modo tale 

da non creare alcuna interferenza con la matrice “terreno”. 

E’ presente nel piazzale un serbatoio, fuori terra, di gasolio che verrà sottoposto, 

periodicamente, a controllo di tenuta… 

La Ditta ha previsto le seguenti misure di mitigazione: 

1) Organizzazione e requisiti generali dell’impianto… 

2) Impianti tecnologici e sistemi di sicurezza ambientale… 

3) Modalità e accorgimenti operativi e gestionali…”. 

 

Vegetazione, flora e fauna 

Dallo SPA si evince che: “… L’incidenza dell’attività di recupero sulla fauna e flora 

presente nell’area interessata dall’impianto può essere ritenuta trascurabile.” 

 

Popolazione 

.
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Dallo SPA si evince che: “Durante il funzionamento dell’impianto non si generano 

impatti sulla popolazione. I possibili danni arrecati alla salute umana sarebbero da ricondurre 

alle emissioni in aria e/o all’impatto acustico… “ 

 

Sistema infrastrutturale viario 

Dallo SPA si evince che: “…Il rischio di impatti tangibili su tale componente è poco 

significativo pertanto non vi sono misure di mitigazione specifiche previste.” 

 

 

Paesaggio 

Dallo SPA si evince che: “L’impatto visivo prodotto dall’impatto è trascurabile poiché tutta 

l’area è perimetrata da reti metalliche e cancello d’ingresso. La visibilità dell’impianto 

dall’esterno risulta ridotta poiché inserite nel contesto della zona industriale Ca’ Maiano…” 

 

Rumore e vibrazioni 

Dallo SPA si evince che: “… Il rispetto dei limiti imposti dal DPCM e Legge 447/95 e del 

piano di zonizzazione acustica del Comune di Fabriano, non prevede l’adozione di particolari 

misure di mitigazione per tale impatto.” 

 

 

 

.
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3 CONTRIBUTI ISTRUTTORI 

 

3.1 Contributi esterni 

 

Il Comune di Fabriano con il certificato di Assetto del Territorio prot. n. 13772 del 

21.04.2021, assunto al ns. prot. n. 18505 del 05.05.2021, rileva quanto segue: 

1. Secondo il PRG vigente le aree interessate dal progetto ricadono in zona D1a – 

industriale, normata dall’art. 21.3 dell NTA 

2. Il progetto è conforme allo strumento utbanistico vigente  

3. Il progetto ricade nel vincolo di cui all’art. 142 comma 1 lettera c)  D.Lgs. 

42/2004;  

 

ARPAM, con nota prot. n.  15494 del 13.05.2021 assunta al ns. prot. n. 19765 di pari 

data, forniva il contributo istruttorio ai sensi di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 8 della l.r. 

11/2019, come di seguito riportato. 

 

Matrice Acque/Scarichi 

“… non si hanno osservazioni in quanto:  

- la rete fognaria dell’impianto, descritta negli elaborati presentati, risulta non modificata 

rispetto alla situazione già esaminata nell’ambito della richiesta di autorizzazione ai sensi 

all’art.208 del D.Lgs 152/2006 da parte della precedente Ditta MULTIGREEN, per la quale 

l’ARPAM ha espresso le proprie valutazioni con la nota prot.n. 21229/28/07/2020 trasmessa al 

Settore IV° - Area Ambiente U.O Acque della Provincia di Ancona.  

- la Ditta Cavallari … dichiara di impegnarsi al rispetto di tutta una serie di prescrizioni 

riferite alla problematica della gestione degli scarichi, per le quali non si hanno 

osservazioni.”. 

 

Matrice Aria 

“Dall’analisi della documentazione trasmessa dal Proponente… si sottolineano i seguenti 

aspetti: 

1. Il proponente fornisce le indicazioni relative alla caratterizzazione meteoclimatica del sito 

utilizzando dati metereologici della centralina di Sassoferrato del Centro Operativo 

dell’ASSAM (Azienda Servizi Settore Agroalimentare delle Marche), relativi all’anno 2005. 

… Si ritiene che il campo anemologico utilizzato come riferimento non sia sufficientemente 

recente. Il proponente, nella modellizzazione tramite AERMOD, ha considerato una griglia 

di recettori di tipo “cartesiano uniforme” a maglia quadrata con lato pari a 1km. Inoltre 

sono stati individuati n.5 recettori sensibili (civili abitazioni) trattati all’interno della 

simulazione come recettori puntuali e posti a distanze comprese tra 50m e 220m. Le 

aziende limitrofe all’impianto non sono state considerate come recettori puntuali. 
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2. Per la valutazione della qualità dell’aria del sito, il Proponente si riferisce ai dati della 

centralina di Fabriano della Rete Regionale della Qualità dell’Aria, prendendo in 

considerazione in particolare le rilevazioni del 2020 per gli inquinanti PM10, NO2, e CO. 

Il Proponente evidenzia il rispetto dei valori limite per i tre parametri secondo quanto 

previsto dall’Allegato XI del D.Lgs. n.155/2010 e s.m.i., in relazione ai tempi di mediazione 

previsti dalla normativa. I grafici riportati mostrano che i valori di concentrazione 

misurati del NO2 e CO non hanno mai superato i valori limite, riguardo le PM10 nel 2010 

sono stati registrati n.7 superamenti. 

3. Si sottolinea che al paragrafo “4. Descrizione del ciclo produttivo” del documento “Studio 

di Impatto Ambientale mediante simulazione di dispersione atmosferica”, nella Fase 1 il 

Proponente descrive la gestione di tipologie di rifiuti (frazione organica del RSU e verde) 

non menzionate nel SPA, e dichiara che il vetro è depositato in cumuli (mentre nel SPA è 

riportato che il vetro è depositato in cassoni); inoltre la Fase 1-bis riportata allo stesso 

paragrafo si riferisce al raggruppamento R12, per la quale l’impianto non risulta 

autorizzato. 

4. Il Proponente dichiara che il ciclo produttivo della ditta non prevede emissioni convogliate 

né emissioni diffuse di polveri e che le uniche emissioni prodotte riguardano le emissioni 

gassose generate dai mezzi di trasporto che conferiscono rifiuti. A tal proposito viene 

dichiarato che le attività di recupero di carta /plastica e RAEE avvengono all’interno del 

capannone, e le operazioni di movimentazione e triturazione del legno, effettuate con 

escavatore in specifica area del piazzale, non producono emissioni diffuse di polveri in 

quanto la rottura del legno è grossolana ed è svolta al massimo per 1ora al giorno. Il 

Proponente considera un transito di mezzi riconducibili all’attività della ditta Cavallari 

pari a 2 mezzi pesanti/ora (14 mezzi pesanti/giorno).  

Il Proponente ha effettuato la stima dell’impatto sulla qualità dell’aria mediante l’utilizzo 

del modello di calcolo AERMOD, individuando, come fonte di emissioni di inquinanti, la 

combustione dei motori dei mezzi …  

Non sono state considerate le emissioni diffuse da risollevamento polveri dovute al transito 

dei mezzi in quanto esso avviene su strade asfaltate e su percorsi interni all’impianto 

pavimentati con cemento.  

Al paragrafo 7. “Stima delle concentrazioni di inquinanti” dello “Studio di Impatto 

Ambientale mediante simulazione di dispersione atmosferica” il Proponente mostra che le 

ricadute degli inquinanti considerati (PM10, NOx, CO) rispettano i limiti imposti dal 

D.Lgs. 155/2010, in particolare le concentrazioni di polveri ottenute dal modello risultano 

molto basse (valore massimo giornaliero pari a 1.827 μg/m3, valore massimo su base 

annua pari a 0.234 μg/m3). Rispetto ai recettori individuati, il Proponente dichiara che i 

valori di contrazione riscontrati nella simulazione “risultano non significativi e molto al di 

sotto dei limiti normativi”.  

Vengono infine considerati i possibili impatti cumulativi della ditta Cavallari Srl con 

l’area industriale limitrofa, comparando il traffico veicolare indotto dall’impianto (14 

mezzi pesanti/giorno – 2 mezzi/ora), con il traffico relativo all’area industriale (10 veicoli 

ora) e alla Strada Provinciale SP16 (650 mezzi leggeri/ora e 12 mezzi pesanti/ora). Il 

Proponente dichiara “non significativo e marginale” il contributo del traffico indotto 

dall’impianto di Cavallari. Pertanto in conclusione i risultati ottenuti dal proponente, 
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considerando i dati che ha dichiarato di utilizzare per la simulazione, mostrano un impatto 

sulla matrice aria scarsamente significativo. 

5. Nel SPA, al paragrafo 5.1.1, vengono riportate misure cautelative adottate per contenere le 

emissioni diffuse: 

- la pavimentazione dei piazzali è realizzata con quarzo-cemento al fine di evitare il 

sollevamento delle polveri determinate dal passaggio dei mezzi; 

- al fine di contenere le emissioni del motore dei mezzi di trasporto, la ditta esegue le 

manutenzioni necessarie per mantenere gli stessi in piena efficienza; 

- processi di movimentazione del materiale con scarse altezze di getto e basse velocità 

d’uscita e i contenitori di raccolta chiusi; 

- effettuare le operazioni di carico-scarico dei materiali in zone appositamente dedicate; 

- velocità dei mezzi modesta all’interno delle zone di lavorazione; 

- i mezzi utilizzati saranno adeguati alle normative europee in fatto di emissioni o in 

alternativa forniti di filtri per il particolato. 

6. Non essendo riportati i dati di input del modello di dispersione AERMOD, si prende atto 

della modellizzazione descritta nella documentazione.”. 

 

Il proponente con integrazioni assunte al ns. prot. n. 28916 del 23.07.2021 ha risposto 

alle suddette osservazioni ed ARPAM, con nota prot. n. 25333 del 05.08.2021, assunta al ns. 

prot. n. 30692 di pari data, osserva quanto segue: 

“La documentazione integrativa di cui sopra contiene la descrizione del ciclo produttivo 

aziendale, che sostituisce quanto in precedenza riportato al paragrafo 4. “descrizione ciclo 

produttivo” del documento “Studio di impatto ambientale mediante simulazione di dispersione 

atmosferica”, poiché, come dichiarato dal proponente, nella precedente versione erano 

presenti dei refusi. Si prende atto di quanto dichiarato, e non si formulano ulteriori 

osservazioni. 

In merito a quanto evidenziato al punto 1 della precedente valutazione il proponente non 

ha fornito chiarimenti.” 

 

Bonifiche e Matrice acque sotterranee 

“… Osservazioni  

Dal punto di vista ambientale si fa presente che l’impianto in oggetto ricade ad est della 

Sorgente Trigo (ad una distanza lineare di circa 270m) gestita dalla Multiservizi per utilizzo 

idropotabile la quale è inserita nel SIRSI (Sistema Informativo regionale dei Siti Inquinati) 

essendo notificata ai sensi dell’art.244 del D.lgs. 152/06 a seguito del superamento delle 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione di riferimento per il parametro Tetracloroetilene nel 

corso delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee secondo quanto previsto 

nell’Accordo di Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse 

idriche” stipulato tra Regione Marche e ARPAM. A seguito inoltre della richiesta della 

Provincia di Ancona con nota prot.27753 del 24/05/2017 ARPAM ha eseguito il 

campionamento dei pozzi presenti nell’intorno di tale sorgente ed i cui risultati sono stati 

trasmessi agli Enti di competenza con nota ARPAM prot.26891 del 19/07/2017.  

.
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In merito al documento “Piano per la messa in sicurezza, chiusura e ripristino del sito” 

ed in particolare alla figura Localizzazione piezometri non è chiaro se l’ubicazione del 

piezometro denominato Pz1 ricada o meno all’interno della proprietà della ditta.”. 

Il proponente con integrazioni assunte al ns. prot. n. 28916 del 23.07.2021 ha risposto 

alle suddette osservazioni ed ARPAM, con nota prot. n. 25333 del 05.08.2021, assunta al ns. 

prot. n. 30692 di pari data, osserva quanto segue: “Nella documentazione integrativa datata 

22/07/2021 il Proponente afferma che il piezometro Pz1 è ubicato all’interno della proprietà 

della ditta, pertanto a tal proposito non si rilevano osservazioni.”. 

 

Matrice Rifiuti/Suolo 

“Dall’analisi della documentazione trasmessa dal Proponente… si evidenziano i seguenti 

aspetti, e le relative osservazioni (sottolineate): 

1. Le tipologie di rifiuti in ingresso impianto sono costituite da: rifiuti plastici (sui quali sono 

svolte operazioni di R13 ed R3 da cui si ottengono rifiuti selezionati e confezionati in 

balle); rifiuti di carta e cartone (operazioni R13 ed R3 con produzione di materia prima 

che ha cessato la qualifica di rifiuto); rifiuti in legno (operazioni R13 ed R3 da cui si 

ottengono rifiuti selezionati); RAEE (R13 e R5 finalizzate al disassemblaggio e recupero 

dei componenti smontati, i quali non cessano la qualifica di rifiuto); e altre tipologie di 

rifiuti per i quali si effettuano unicamente le operazioni di messa in riserva R13 e deposito 

preliminare D15;  

2. Nel SPA il Proponente specifica più volte che le attività di selezione, cernita, adeguamento 

volumetrico (effettuato sul legno) e compattazione (effettuata sulla plastica) “sono più 

propriamente da associare all’attività di recupero R12 - scambio di rifiuti per sottoporli a 

una delle operazioni indicate da R1 a R11”, senza collegare tale affermazione a eventuali 

modifiche dell’autorizzazione in essere (che risulta essere datata settembre 2020). Difatti 

gran parte delle attività svolte dalla ditta non comporta la cessazione della qualifica di 

rifiuto, ritenendo che le stesse siano pertanto da ricondurre all’operazione R12 e non alle 

R3 – R5 proposte.  

3. Riguardo all’impatto nei confronti della matrice suolo, il Proponente dichiara che l’intero 

impianto, costituito da piazzale esterno e capannone industriale, risulta pavimentato con 

basamento in cemento armato, e tutte le operazioni connesse all’attività avvengono su aree 

impermeabili sia esterne che interne al capannone e adeguatamente contrassegnate al fine 

di rendere nota la natura dei rifiuti. Il deposito dei rifiuti avviene in cumuli e in cassoni. 

Nell’elaborato “Lay-out rifiuti” del 15/02/2020 sono individuate le aree destinate alle 

varie operazioni di recupero, contraddistinte per tipologia di rifiuto e con indicazione delle 

modalità di stoccaggio.  

4. In riferimento alle operazioni di messa in riserva R13 e di deposito preliminare D15, 

l’azienda mostra nel SPA una tabella in cui sono indicati i quantitativi massimi istantanei e 

i codici EER di rifiuti autorizzati. Si evidenzia che, per la messa in riserva R13, la 

“quantità massima stoccabile” di rifiuti è pari a 300 t, e per il deposito preliminare D15 la 

“quantità massima stoccabile” di rifiuti è pari a 50 t.  

Il Proponente all’interno del SPA, tramite una tabella, dimostra la compatibilità tra la 

dimensione delle aree di stoccaggio e la capacità massima istantanea autorizzata in R13. A 

causa dell’assenza di alcuni dati non è stato possibile verificare i risultati relativi alle aree 
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di stoccaggio in cumuli per i rifiuti in legno e in carta e plastica e pertanto si può 

solamente prendere atto di quanto dichiarato. Visto che il proponente dichiara inoltre che 

non sono state apportate modifiche a quanto autorizzato non si riportano ulteriori 

osservazioni. 

5.  Il “quantitativo massimo recuperabile” annuo per l’operazione di recupero R3 è indicato 

pari a 10.950 t/anno, mentre la potenzialità giornaliera delle operazioni R3+R5 

autorizzata risulta pari a 95 t/giorno. L’operazione di recupero R3 è svolta, dopo la fase di 

selezione e cernita, sulle seguenti tipologie di rifiuti:  

- rifiuti legnosi, stoccati in cumuli presso apposita area esterna, per i quali si 

procede con riduzione volumetrica, effettuata tramite escavatore, da cui si 

ottengono rifiuti selezionati, identificati da codice EER 191207, da avviare ad 

impianto di recupero autorizzato;  

- rifiuti plastici, sottoposti a pressatura, da cui si ottengono rifiuti selezionati e 

confezionati in balle, identificati da codice EER 191204, da avviare ad impianto di 

recupero autorizzato;  

- rifiuti di carta e cartone, anch’essi sottoposti a pressatura, da cui si ottiene, ai 

sensi dell’art. 184 ter del D. Lgs.152/06 e s.m.i., materia prima che ha cessato la 

qualifica di rifiuto.  

Il Proponente dichiara che lo stoccaggio e il recupero dei rifiuti di carta e rifiuti plastici 

avvengono all’interno del capannone, così come il deposito del materiale ottenuto dalle 

operazioni di pressatura (rifiuti plastici selezionati o materia prima che ha cessato la 

qualifica di rifiuto).  

L’impianto di pressatura è il medesimo, sia per il trattamento dei rifiuti plastici che dei 

rifiuti di carta e cartone. Nella relazione di “Risposta Integrazioni”, la ditta specifica che 

il quantitativo massimo stoccabile di materia prima / rifiuti plastici selezionati è pari a 

300 tonnellate e ne dimostra la corrispondenza con la superficie delle aree di deposito 

identificate in planimetria. Per quanto riguarda il recupero dei rifiuti legnosi, il 

Proponente individua in “layout rifiuti” due aree entrambe contrassegnate come “zona 

C” nelle quali sono effettuate sia la messa in riserva R13 che il recupero R3 (l’utilizzo 

dell’escavatore per la riduzione volumetrica dei rifiuti di legno è dichiarato essere 

limitato ad 1h/giorno).  

Il “quantitativo massimo recuperabile” annuo per l’operazione di recupero R5 è indicato 

pari a 2.004 t/anno. Tale operazione di recupero è svolta sui RAEE, in apposita area 

interna del capannone, e consiste nella messa in sicurezza e smontaggio dei componenti, e 

deposito dei materiali ottenuti in appositi contenitori. Il Proponente dichiara che “il 
recupero dei RAEE, che consiste nel loro disassemblaggio ai fini del recupero delle varie 
componenti smontate, non produce la cessazione della qualifica di rifiuto”. La ditta, prima 

di procedere alle operazioni di recupero, effettua la misurazione radiometrica tramite 

misuratori geiger dei RAEE in ingresso.  

Dall’analisi delle caratteristiche tecniche delle attrezzature, in particolare della pressa, la 

quale ha una produzione oraria di 30 t/h, e dai quantitativi in messa in riserva di rifiuti 

plastici / di carta e cartone (70t), e di RAEE (20t) che il Proponente dichiara stoccare in 

impianto (tali valori non sono in autorizzazione, ma sono calcolati a partire dalla 

superficie delle aree a disposizione per la messa in riserva R13), si ritiene che la 
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potenzialità dell’impianto autorizzata sia compatibile con le lavorazioni svolte. Il 

Proponente specifica che verranno adottate idonee procedure per la verifica dei 

quantitativi in deposito rispetto ai limiti autorizzati e ai quantitativi riportati sul registro 

c/s rifiuti, nonché per la verifica del rispetto delle aree di stoccaggio e la coerenza dei 

rifiuti ivi previsti.  

6. In merito agli impatti ambientali potenzialmente derivanti dalla gestione di componenti 

pericolosi, nel SPA è dichiarato che tali componenti, quali clorofluorocarburi (CFC), idro 

clorofluorocarburi (HCFC), idro fluorocarburi (HFC), idrocarburi (HC) o rifiuti 

radioattivi, sono raccolti in adeguati contenitori; i condensatori con eventuali pcb e le 

altre frazioni non recuperabili sono avviati allo smaltimento. A tal proposito, nella 

relazione di “Risposta Integrazioni”, il Proponente specifica che in impianto non si 

effettua il trattamento di RAEE contenenti CFC, HCFC, HFC, HC e che gli eventuali 

componenti pericolosi che dovessero essere rinvenuti nei rifiuti saranno gestiti con 

specifiche misure tecnico-organizzative.  

7. Il tempo massimo di permanenza in impianto dei rifiuti è indicato pari a 12 mesi per tutte 

le tipologie di rifiuti in ingresso ad eccezione dei fanghi (codici EER 030302, 030309, 

030310, 030311), destinati alle operazioni di R13 o D15, per i quali il tempo di 

permanenza massimo è pari ad una settimana, e che vengono stoccati in “Cassoni con 

coperchio”. Il Proponente a pagina 32 del SPA dichiara che “vista la natura dei rifiuti, la 
ditta deve fare in modo di non creare emissioni odorigene, maleodoranti o comunque 
moleste”. A pagina 145 del SPA il Proponente aggiunge che “i rifiuti ricevuti nel centro 

sono ad impatto olfattivo poco significativo; infatti, per le tipologie di rifiuti trattate 

(metallo, plastica, carta, legno, tessuti, vetro, fanghi, inerti, etc.) la normativa non obbliga 

il confinamento in luogo chiuso in quanto a basso rilascio di odori”, e elenca una serie di 

misure di mitigazione che dichiara applicare ad alcune tipologie di rifiuti quali i fanghi.  

Al fine di valutare la produzione di rifiuti nonché il rischio di una sovraproduzione non 

controllata si sottolinea inoltre che non sono indicati all’interno della documentazione 

fornita i tempi di permanenza del materiale di carta e cartone che ha cessato la qualifica di 

rifiuto in relazione al mantenimento delle loro caratteristiche di prodotto. 

 

Il proponente con integrazioni assunte al ns. prot. n. 28916 del 23.07.2021 ha risposto 

alle suddette osservazioni ed ARPAM, con nota prot. n. 25333 del 05.08.2021, assunta al ns. 

prot. n. 30692 di pari data, osserva quanto segue: 

“… - Il proponente specifica quali sono le lavorazioni svolte in impianto sulle varie tipologie 

di rifiuti (carta, plastica, legno, RAEE), ribadendo che l’unica attività che genera un materiale 

che ha cessato la qualifica di rifiuto è costituita dalle operazioni di recupero sulla frazione 

carta, mentre le lavorazioni svolte sulle altre frazioni portano all’ottenimento di materiali 

ancora classificati come rifiuti, da avviare a centri di recupero. Non si formulano osservazioni. 

- Il proponente dichiara che sono previsti n.2 lotti all’anno di materiale in carta e cartone che 

ha cessato la qualifica di rifiuto, e il tempo massimo di permanenza in impianto di tale 

materiale è pari a 6 mesi. 

Poiché il D.M. 188/2020, all’art. 2, c.1, lett c), riporta la definizione di lotto di carta e cartone 

recuperati definendolo “quantitativo di carta e cartone recuperati prodotti in un periodo di 
tempo definito, comunque non superiore a sei mesi, ed in condizioni operative uniformi, il lotto 

.
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di produzione non può essere in ogni caso superiore a 5.000 tonnellate”, si prende atto di 

quanto indicato dal proponente, e non si formulano ulteriori osservazioni.”. 

 

In merito alla questione, più volte riportata nei vari contributi, circa il fatto che le attività di 

selezione, cernita, adeguamento volumetrico (effettuato sul legno) e compattazione (effettuata 

sulla plastica) siano più propriamente da associare all’attività di recupero R12 - scambio di 

rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11, il proponente rileva che “Se 

l’autorità competente lo riterrà opportuno potrà essere richiesta eventuale modifica 

dell’autorizzazione in essere con l’inserimento dell’attività R12”. Si rimanda pertanto all’Area 

Rifiuti, in occasione dell’esame della modifica non sostanziale, la valutazione della necessità di 

procedere alla modifica della autorizzazione attualmente in possesso della Azienda. 

 

Matrice Rumore 

“In merito alla documentazione trasmessa, si formulano le seguenti osservazioni:  

▪ Il procedimento è uno screening di V.I.A., presentato in conformità alla prescrizione prevista 

nel rinnovo dell’autorizzazione al trattamento rifiuti ai sensi dell’art. 208 D.Lgs. 152/06 n. 

28/2020 rilasciato con D.D. 1019 del 29.09.2020, per messa in riserva R13, deposito 

preliminare D15, trattamenti R3, R5, di rifiuti non pericolosi con potenzialità superiori alle 10 

tonnellate/giorno. L’impianto è attivo e funzionante e non sono previste modifiche 

impiantistico-strutturali. Viene proposta esclusivamente una variazione del ciclo tecnologico, 

che consiste nell’eliminazione della limitazione ad alcune tipologie di RAEE, modifica ritenuta 

non sostanziale che non comporterà alcuna variazione impiantistica o di processo. Non sono 

previste fasi di cantiere.  

Le sorgenti sonore correlate all’attività lavorativa, individuate nella relazione tecnica sono: il 

transito e carico / scarico rifiuti con un traffico totale di mezzi in entrata e uscita pari a 14 

mezzi pesanti/giorno; la movimentazione del materiale che avviene frequentemente con 3 

carrelli elevatori, e, per circa un’ora al giorno con il braccio meccanico caricatore (in 

particolare per la frazione legno); la linea di selezione e imballaggio all’interno dello 

stabilimento con una linea di nastro-trasporto con tramoggia finale che confluisce in una 

pressa per imballaggio rifiuti. Nella relazione viene dichiarato che sono state “analizzate le 

emissioni alle condizioni acusticamente più sfavorevoli ossia alle massime condizioni operative 

all’interno dello stabilimento (linea di selezione e pressa+carico/scarico+ carrello elevatore+ 

passaggio mezzi) e all’esterno con braccio meccanico Solmec in concomitanza delle 

lavorazioni”. La relazione fa riferimento al periodo diurno (6-22) dal momento che l’impianto 

osserverà i seguenti orari dalle 8 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 17.  

▪ L’area dell’impianto è stata identificata in classe acustica V secondo il piano di 

classificazione del Comune di Fabriano. Sono stati presi in esame 6 ambienti abitativi limitrofi 

all’area dell’impianto denominati con le sigle R101÷R106, tutti in classe V tranne R106 in 

classe IV; di essi R101 e R106 sono edifici residenziali, gli altri sono aziende produttive. Sono 

stati presi in considerazione tredici punti di misura denominati con le sigle M1÷M13 dove si 

sono effettuate misurazioni sia all’interno dello stabilimento, sia all’esterno in prossimità delle 

sorgenti, sia presso gli ambienti abitativi. In corrispondenza dei recettori R102, R103 ed R104, 

dove le misure del rumore ambientale superano la soglia di applicabilità del limite di 

immissione differenziale, sono state effettuate anche le misure del rumore residuo. Sono 

.
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presenti planimetrie dell’area che mostrano la posizione dello stabilimento, i punti scelti per il 

controllo, la classificazione acustica, la posizione degli ambienti abitativi.  

▪ Sono stati riportati gli esiti di rilievi fonometrici del rumore ambientale e del rumore residuo 

eseguiti in corrispondenza dei punti R101÷R106 dai quali emerge il rispetto dei limiti diurni di 

emissione, ed immissione assoluta e differenziale.  

▪ In conformità all’Allegato D “Presentazione dei risultati” del DM 16/03/1998, la 

documentazione di impatto acustico fornita contiene il riferimento alle condizioni 

meteorologiche e del vento. Sono correttamente riportate le copie dei certificati di taratura 

della catena di misura (fonometro e calibratore).  

Di conseguenza, alla luce di quanto sopra, si formulano valutazioni favorevoli alla 

documentazione fornita.  

Relativamente al Piano di Monitoraggio, Gestione e Controllo (Allegato 12), redatto in merito 

all’impianto in progetto, si concorda con quanto riportato al paragrafo 4 “Inquinamento 

Acustico”, in cui viene previsto di effettuare una nuova campagna di rilievi acustici presso i 

principali recettori sensibili e al perimetro dello stabilimento qualora si realizzino modifiche 

agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni sonore.”. 

 

Matrice Radiazioni non ionizzanti 

“Nulla da segnalare”  

 

 

ASUR con nota prot. n. 71773 del 22.04.2021, assunta al ns. prot. n. 17117 di pari data, 

rileva che: “ Premesso che la VIA è un processo di valutazione preventiva, integrata e 

partecipata, dei possibili e significativi impatti negativi sull’ambiente e sul patrimonio 

culturale derivante dalla realizzazione di progetti, con la finalità di proteggere anche la salute 

umana (cfr. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare), si fa presente 

che nella documentazione presentata non sono contenute sufficienti informazioni relative alla 

valutazione dei potenziali impatti sulla salute, con l’analisi della letteratura di riferimento e 

stima degli effetti attesi.  

A riferimento della valutazione e delle stima dell’impatto possono essere seguite le 

“Linee guida regionali per la valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario (VIIAS) 

nelle procedure di VIA e VAS” approvate con Decreto del Dirigente della P.F. “Prevenzione e 

Promozione della Salute nei Luoghi di Vita e di Lavoro” n. 4/SPU del 11/02/2020 della 

Regione Marche.  

In relazione a quanto premesso questa UOC non può esprimere un parere a riguardo 

della tutela della salute della popolazione”. 

 

Il proponente con integrazioni assunte al ns. prot. n. 28916 del 23.07.2021 ha risposto 

alle suddette osservazioni ed ASUR, con nota prot. n. 130762 del 30.07.2021, assunta al ns. 

prot. n. 30042 di pari data, osserva quanto segue: “Presa visione della documentazione 

prodotta, a tutela della salute della popolazione; in base a quanto previsto all’Allegato 5 delle 

“Linee guida regionali per la valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario nelle 

procedure di VIA e di VAS”, si ritiene di non assoggettare a VIA il progetto in oggetto.”. 

 

.
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3.2 Contributi interni 

 

Con nota prot. n. 8329 del 22.02.2021 l’Area Tutela e Valorizzazione dell’ambiente, 

rifiuti, suolo U.O. Rifiuti forniva il seguente contributo: 

1) Chiarire se intende gestire tra i RAEE anche i frigoriferi, normalmente sono 

classificati come pericolosi, dato che l’autorizzazione contempla solo rifiuti non pericolosi;  

2) Chiarire la discordanza tra quanto indicato nella flow chart relativa al legno, ossia 

che dal recupero si ottiene una materia prima, rispetto a quanto dichiarato in vari altri punti 

della relazione (e nell’autorizzazione), ossia che gli unici materiali che cessano di essere rifiuti 

sono la carta e il cartone;  

3) Esprimere i quantitativi massimo di rifiuti in stoccaggio puntuale in tonnellate, 

invece che in tonnellate/giorno;  

4) Specificare il quantitativo massimo di rifiuti/materie prime stoccabili nelle aree 

all’interno del capannone denominate “deposito materie prime/rifiuti selezionati in balle”;  

5) Indicare come intende gestire gli scarti derivanti dalle operazioni di recupero (R3-

R12) e il quantitativo massimo stoccabile nell’area loro assegnata…” 

 

Il proponente, con documentazione trasmessa il 05.03.2021 assunta al ns. prot. n. 

10215, ha risposto puntualmente: 

1. la Ditta opera la gestione di RAEE non pericolosi. All’interno dello stabilimento non si 

effettua il trattamento RAEE contenenti CFC, HCFC, HFC o HC; l’eventuale conferimento 

di “carcasse di frigoriferi” (come indicato in autorizzazione) è costituito da carcasse 

metalliche già bonificate da altri centri. 

2. E’ stata prodotta una nuova flow chart 

3. Le quantità autorizzate sono state definite; 

4. La superficie complessiva adibita allo stoccaggio di rifiuti selezionati in balle e la materia 

prima in balle ammonta complessivamente a 510 mq. Il dettaglio delle superfici delle 3 aree 

è indicato nella planimetria. 

5. Per quanto concerne gli scarti derivanti dalle operazioni di recupero (R3-R12) nell’apposita 

area interna al capannone, il quantitativo massimo stoccabile è di difficile previsione, 

poiché molto variabile in seguito alla qualità/quantità del rifiuto in ingresso e comunque 

indicativamente pari a circa 30-40 tonnellate (quantitativo massimo stoccabile 

complessivamente). 

 Con nota prot. n. 16969 del 21.04.2021 l’Area Tutela e Valorizzazione dell’ambiente, 

rifiuti, suolo U.O. Rifiuti non ha rilevato ulteriori osservazioni. 

 

L’Area Governo del Territorio – U.O. Pareri Tecnici urbanistici ed edilizi dei 

procedimenti intersettoriali con nota prot n. 16867 del 10.04.2021 forniva il seguente 

contributo: 

“… Da un punto di vista geomorfologico - idrografico – idrogeologico il sito in 

questione ricade sulla piana alluvionale del T. Riobono affluente in sponda sinistra del T. 

Giano, ad una quota topografica di circa 340 m slm, caratterizzato dalla presenza dei depositi 

terrazzati di natura alluvionale aventi una litologia prevalentemente ghiaioso-sabbiosa 

impostati al di sopra di un substrato geologico rappresentato dalla Formazione di origine 

.
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marina dello Schlier presente ad una profondità di oltre 20 m. I depositi alluvionali ospitano 

un falda idrica di subalveo presente ad una profondità di circa 12 - 14 m dal p.c.. 

L’area in esame non risulta interessata da perimetrazioni di rischio idraulico o di 

dissesto del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI). 

Per quanto riguarda la verifica della compatibilità del sito con i criteri localizzativi del 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 2015 (PRGR) di cui alla DACR n. 128 del 14.04.2015, 

la ditta ha prodotto la relazione di conformità al Piano, argomentando sia all’interno dello 

studio preliminare ambientale sia con una nota integrativa datata 03/03/2021. 

Si precisa che l’impianto è già esistente e funzionante e non è attualmente soggetto ad 

alcuna modifica impiantistica e/o strutturale. 

L’area dell’impianto ricade in zona D1 “Zona Produttiva di completamento” di cui 

all’articolo 21.1 delle NTA del vigente PRG del Comune di Fabriano (approvato in 

adeguamento agli indirizzi del PPAR con DPGR n. 5059 del 5 luglio 1990), in linea pertanto 

con i criteri di opportunità localizzativa previsti dal PRGR, ed è ricompresa nell’ambito 

territoriale F del sinclinorio del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC) 

definitivamente approvato con Delibera di C.P. n. 117 del 28.07.2003. 

Per quest’ultimo elemento del PTC la Delibera di C.P. 38/2017, con cui la Provincia di 

Ancona ha individuato le zone idonee e non alla localizzazione degli impianti di smaltimento 

dei rifiuti secondo i criteri di localizzazione definiti dallo stesso PRGR, con riferimento ai temi 

di natura ambientale del PTC stesso, ha individuato un livello di tutela potenzialmente 

escludente limitatamente tuttavia alle parti ricomprese nella fascia della continuità 

naturalistica … 

Tale impianto viene ricondotto alle tipologie impiantistiche di cui al gruppo D 

“Recupero e trattamento delle frazioni non organiche biodegradabili” sottogruppo D7 

“Recupero secchi – Selezione/Recupero carta, legno, plastica, pneumatici, metalli, recupero 

vetro” della tab. 12.4-1 del Piano Regionale Gestione Rifiuti. 

Dall’esame del “Piano Rifiuti – Macro Loc.ne impianti categoria C,D,E”, di cui alla 

delibera di Consiglio n. 38 del 05.09.2017, con cui la Provincia di Ancona ha individuato, ai 

sensi dell’art. 197, lettera d) del D.Lgs. n. 152/2006, in conformità al PRGR 2015 ed al PTC, le 

zone idonee e non alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, si evince che 

l’area in cui è ubicato l’impianto in oggetto è classificata, per la maggior parte della sua 

superficie, con una magnitudo di penalizzazione “limitante” con la compresenza di più tutele. 

In particolare i fattori di tutela presenti nell’area su cui insiste l’impianto ritenuti 

significativi aventi un grado di magnitudo di attenzione risultano i seguenti: 

- vulnerabilità della falda - definita come l'insieme di tutte le caratteristiche naturali del 

sistema che contribuiscono a determinare la suscettibilità dell'acquifero rispetto a un 

fenomeno di inquinamento - data la presenza a breve profondità di depositi ghiaioso 

sabbiosi permeabili di natura alluvionale; 

-  distanza da case sparse e con i centri abitati - vi è una vicinanza con le case sparse 

poste a circa 20 metri dall’impianto e risulta a meno di 200 metri dalla Località Cà 

Maiano – la distanza tra impianti e case sparse può essere inferiore a quella prevista 

in Tabella 12.8-1 in presenza di adeguate opere di compensazione. 

In merito a tal aspetti si richiama quanto previsto dal PRGR relativamente ai fattori di 

magnitudo di attenzione che li descrive espressamente “nel caso in cui l’inserimento di 

.
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accorgimenti tecnico progettuali permette di raggiungere la compatibilità ambientale richiesta 
dal vincolo; inoltre, in assenza di una normativa specifica che caratterizzi il vincolo non esiste 
un procedimento amministrativo che può determinare la non idoneità del sito ad accogliere 
l’intervento; si tratta, pertanto, di vincoli, che pur determinando fattori di cautela in relazione 
alla presenza di elementi di attenzione ambientale, sono superabili tramite adeguati 
accorgimenti progettuali che potranno essere anche prescritti in fase autorizzativa”. 

Dalla lettura dell’analisi svolta nella nota integrativa datata 03/03/2021 tali fattori 

critici risultano adeguatamente argomentati specificando nel dettaglio gli accorgimenti messi 

in atto dalla ditta per mitigare i suddetti aspetti. 

Per quanto riguarda magnitudo di penalizzazione “limitante” il fattore di tutela 

presente nell’area su cui insiste l’impianto risulta essere quello a tutela dei beni paesaggistici 

derivante dalla presenza della fascia di rispetto di 150 m per corsi d’acqua di cui al DLgs. n. 

42/04 art.142 lettera c. 

Tale criterio non è necessariamente ostativo alla realizzazione dell’impianto, ma 

comporta la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi dell’art. 146, 

comma 2 del Dlgs 42/04 e s.m.i. 

Tuttavia come specificato in premessa con il procedimento in oggetto non vengono 

previste modifiche di alcun tipo all’impianto esistente; inoltre su tale questione la ditta ha 

relazionato all’interno della nota integrativa datata 03/03/2021 chiarendo quanto segue “Si 
evidenzia che l’impianto è presente nel sito in data antecedente all’entrata in vigore del vincolo 
paesaggistico. La ditta Multigreen S.r.l., subentrata nel sito con atto autorizzativo nel 2006, 
non ha apportato variazioni impiantistico/edilizie tali da rendere necessaria la richiesta del 
parere ai sensi della normativa specifica D.lgs 42/2004. La Ditta Cavallari S.r.l. attualmente 
titolare dell’impianto è subentrata al presente progetto in esame che non prevede modifiche 
all’esistente. Pertanto allo stato attuale non sono presenti autorizzazioni paesaggistiche 
rilasciate con prescrizioni.”. 

Esaminata tutta la suddetta documentazione prodotta dalla ditta e le verifiche 

effettuate attraverso il Sistema Informativo Territoriale di questa Provincia, tenuto altresì 

conto che l’impianto risulta localizzato in un’area destinata ad insediamenti produttivi del 

PRG in linea pertanto con i criteri di opportunità localizzativa previsti dal PRGR, non si 

ravvisano motivi, per quanto di competenza, per assoggettare a VIA il progetto in questione.” 

.
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4 Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 19 del 

D.Lgs. n. 152/2006 Allegato C  L.r. 11/2019 

 

Ai sensi della L.R. n. 11/2019 art. 4 comma 3 l’autorità competente effettua la 

verifica prevista dal comma 5 dell'articolo 19 del D.Lgs. 152/2006 sulla base dei criteri 

indicati nell'allegato C alla stessa. Si riportano pertanto di seguito le valutazioni effettuate 

in relazione a detti criteri. 
 

4.1 Caratteristiche del progetto 

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare: 

a) Dimensioni e concezione dell’insieme del progetto 

L’impianto, descritto al paragrafo 2.1 del presente documento, è esistente nel sito in 

oggetto da diversi anni e non sono previste modifiche. 

b) Cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati 

In area limitrofa all’impianto CAVALLARI sono presenti altri impianti produttivi, 

diversi per tipologia, che la Ditta elenca nello SPA. Il proponente, da indagini condotte in loco, 

ha rilevato che il traffico indotto da tutte le attività industriali della zona nella via interna 

all’area industriale ammonta a circa 10 veicoli/ora di cui circa un decimo è il contributo 

apportato dalla Ditta Cavallari S.r.l ; conclude che l’impatto dato dal traffico veicolare indotto 

dalla Cavallati Srl risulta non significativo e marginale rispetto al traffico presente nell’area. 

c) Utilizzazione di risorse naturali 

L’impianto non ha effetti rilevanti sul consumo di risorse e non si prevede ulteriore 

consumo di suolo. 

d) Produzione di rifiuti 

Il proponente ha prodotto una tabella con tutti i rifiuti che prevede di produrre: all’atto 

della formazione, i rifiuti saranno tempestivamente depositati in cassoni mobili, registrati nel 

libro di carico scarico rifiuti e successivamente smaltiti mediante ditte terze autorizzate, 

secondo quanto previsto dalla normativa ambientale vigente. 

e) Inquinamento e disturbi ambientali 

Si ritengono di entità trascurabile o assente così come riportato nel contributo 

istruttorio ARPAM di cui al paragrafo 3.1.  

f) Rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli 

dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche 

In relazione all’attività svolta, i rischi di gravi incidenti e/o calamità coerenti con 

l’attività in questione sono riconducibili all’incendio, a trombe d’aria ed eventi ventosi di 

notevole entità, all’alluvione e pertanto, qualora si dovessero verificare tali rischi, il proponente 

ha previsto una serie di azioni e misure di prevenzione. 

.
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g) Rischi per la salute umana, quali, a titolo semplificativo e non esaustivo, quelli 

dovuti alla contaminazione dell’acqua o all’inquinamento atmosferico 

Si escludono rischi in tal senso e si richiama il contributo istruttorio ASUR di cui al 

paragrafo 3.1. 

4.2 Localizzazione del progetto 

 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono 

risentire dell’impatto del progetto, tenendo conto, in particolare: 

a) dell’utilizzazione del territorio esistente e approvato; 

b) della ricchezza relativa, della diponibilità, della qualità e della capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali della zona e del relativo sottosuolo; 

c) della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti 

zone…  

 

L’impianto risulta localizzato in un’area destinata ad insediamenti produttivi del PRG, 

in linea con i criteri di opportunità localizzativa previsti dal Piano regionale di Gestione Rifiuti. 

 

4.3 Tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale 

 

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai 

criteri stabiliti ai punti 1 e 2 dell’allegato C alla L.R. 11/2019 con riferimento ai fattori di cui 

all’articolo 5, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 152/2006, e tenendo conto, in particolare: 

a) dell’entità ed estensione dell’impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area 

geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata; 

b) della natura dell’impatto; 

c) della natura transfrontaliera dell’impatto; 

d) dell’intensità e della complessità dell’impatto; 

e) della probabilità dell’impatto; 

f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell’impatto; 

g) del cumulo tra l’impatto del progetto in questione e l’impatto di altri progetti esistenti e/o 

approvati; 

h) della possibilità di ridurre l’impatto in modo efficace. 

 

L’impatto dell’attività sull’ambiente, anche dal punto di vista degli effetti, risulta nel suo 

complesso accettabile considerato che l’impianto è in linea con l’obiettivo di massimizzare il 

ricircolo e supportare il mercato nazionale dei prodotti riciclati.  

 

.
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5 CONCLUSIONI 

5.1 Esito dell’istruttoria 

 

  

Alla luce dell’istruttoria effettuata e dei contributi istruttori pervenuti, in riferimento ai 

contenuti del precedente paragrafo 4, si esclude il progetto dalla successiva fase di VIA, nel 

rispetto delle condizioni ambientali proposte dal proponente nel modulo B1 assunto al ns. 

prot. n. 8039 del 18.02.2021, come illustrate nel seguente paragrafo 5.2. Si precisa che le 

condizioni ambientali proposte si configurano come assolvimento degli obblighi normativi e 

come tali dovranno essere verificate. 

 

Si rimanda all’Area Rifiuti, in occasione dell’esame della modifica non sostanziale, la 

valutazione della necessità di procedere alla modifica della autorizzazione attualmente in 

possesso della Azienda (cfr. par.3.1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

.
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5.2 Condizioni ambientali 

 

Condizione 

ambientale 
n. 1 (acque di scarico) 

FASE 

Ante-operam 

In corso d’opera 

Post-operam 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

Progettuale 

Gestionale 

Monitoraggio 

Altro 

TIPOLOGIA  

Mitigazione 

Compensazione 

Orientamento per la sostenibilità 

COMPONENTI/FAT

TORI AMBIENTALI 

INTERESSATI 

Atmosfera/Emissioni 

Residui/ Produzione di Rifiuti 

Utilizzo di risorse naturali 

Ambiente idrico 

Suolo e sottosuolo 

Radiazioni ionizzanti o non ionizzanti 

Rumore e Vibrazioni 

Rischi di gravi incidenti e/o calamità 

Rischi per la salute umana 

Paesaggio e/o beni culturali 

Altro(specificare)  

OGGETTO DELLA 

PRESCRIZIONE 

Analisi scarichi industriali 

 

MODALITA’ PER 

LA VERIFICA DI 

OTTEMPERANZA 

DELLA 

CONDIZIONE 

Frequenza annuale 

Parametri previsti nella tabella 3 allegato 5 parte III D. Lgs. 152/06 

TERMINE AVVIO 

VERIFICA 

OTTEMPERANZA 

Esercizio dell’opera 

ENTE PREPOSTO 

ALLA VERIFICA 

Provincia di Ancona Settore IV e ARPAM 

 

 

 

 

 

 

 

.
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Condizione 

ambientale 
n. 2 (rifiuti in ingresso) 

FASE 

Ante-operam 

In corso d’opera 

Post-operam 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

Progettuale 

Gestionale 

Monitoraggio 

Altro 

TIPOLOGIA  

Mitigazione 

Compensazione 

Orientamento per la sostenibilità 

COMPONENTI/FAT

TORI AMBIENTALI 

INTERESSATI 

Atmosfera/Emissioni 

Residui/ Produzione di Rifiuti 

Utilizzo di risorse naturali 

Ambiente idrico 

Suolo e sottosuolo 

Radiazioni ionizzanti o non ionizzanti 

Rumore e Vibrazioni 

Rischi di gravi incidenti e/o calamità 

Rischi per la salute umana 

Paesaggio e/o beni culturali 

Altro(specificare) Gestione rifiuti di terzi in ingresso 

OGGETTO DELLA 

PRESCRIZIONE 

Caratterizzazione analitica e/o a vista trasmessa dal produttore del 

rifiuto 

 

MODALITA’ PER 

LA VERIFICA DI 

OTTEMPERANZA 

DELLA 

CONDIZIONE 

Frequenza al primo conferimento e successivamente ad ogni 

modifica/variazione del rifiuto e comunque ogni due anni per rifiuti 

destinati al recupero interno ovvero un anno per i rifiuti destinati al 

D15.  

Parametri previsti in funzione della tipologia del rifiuto. 

TERMINE AVVIO 

VERIFICA 

OTTEMPERANZA 

Esercizio dell’opera 

ENTE PREPOSTO 

ALLA VERIFICA 

Provincia di Ancona Settore IV e ARPAM 

 

 

 

 

 

 

 

 

.
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Condizione 

ambientale 
n. 3 (rifiuti in ingresso – carta) 

FASE 

Ante-operam 

In corso d’opera 

Post-operam 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

Progettuale 

Gestionale 

Monitoraggio 

Altro 

TIPOLOGIA  

Mitigazione 

Compensazione 

Orientamento per la sostenibilità 

COMPONENTI/FAT

TORI AMBIENTALI 

INTERESSATI 

Atmosfera/Emissioni 

Residui/ Produzione di Rifiuti 

Utilizzo di risorse naturali 

Ambiente idrico 

Suolo e sottosuolo 

Radiazioni ionizzanti o non ionizzanti 

Rumore e Vibrazioni 

Rischi di gravi incidenti e/o calamità 

Rischi per la salute umana 

Paesaggio e/o beni culturali 

Altro(specificare) Gestione rifiuti di terzi in ingresso 

OGGETTO DELLA 

PRESCRIZIONE 

Caratterizzazione analitica e/o a vista, trasmessa dal produttore del 

rifiuto 
 

MODALITA’ PER 

LA VERIFICA DI 

OTTEMPERANZA 

DELLA 

CONDIZIONE 

NORMATIVO 

Frequenza al primo conferimento e successivamente ad ogni controllo 

visivo ritenuto non soddisfacente del rifiuto. 

Parametri previsti punto g) allegato 1 del DM 188/2020. 

TERMINE AVVIO 

VERIFICA 

OTTEMPERANZA 

Esercizio dell’opera 

ENTE PREPOSTO 

ALLA VERIFICA 

Provincia di Ancona Settore IV e ARPAM 

 

 

 

 

 

 

 

.



   

     SETTORE IV 

4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  

4.3.1 - U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
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Condizione 

ambientale 
n. 4 (rifiuti in uscita) 

FASE 

Ante-operam 

In corso d’opera 

Post-operam 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

Progettuale 

Gestionale 

Monitoraggio 

Altro 

TIPOLOGIA  

Mitigazione 

Compensazione 

Orientamento per la sostenibilità 

COMPONENTI/FAT

TORI AMBIENTALI 

INTERESSATI 

Atmosfera/Emissioni 

Residui/ Produzione di Rifiuti 

Utilizzo di risorse naturali 

Ambiente idrico 

Suolo e sottosuolo 

Radiazioni ionizzanti o non ionizzanti 

Rumore e Vibrazioni 

Rischi di gravi incidenti e/o calamità 

Rischi per la salute umana 

Paesaggio e/o beni culturali 

Altro(specificare)  

OGGETTO DELLA 

PRESCRIZIONE 

Caratterizzazione analitica e/o a vista 

 

MODALITA’ PER 

LA VERIFICA DI 

OTTEMPERANZA 

DELLA 

CONDIZIONE 

NORMATIVO 

Frequenza al primo conferimento all’impianto finale e 

successivamente ad ogni modifica/variazione del rifiuto e comunque 

annualmente. 

Parametri previsti in funzione della tipologia del rifiuto e richiesti dal 

destinatario. 

TERMINE AVVIO 

VERIFICA 

OTTEMPERANZA 

Esercizio dell’opera 

ENTE PREPOSTO 

ALLA VERIFICA 

Provincia di Ancona Settore IV e ARPAM 

 

 

 

 

 

 

 

 

.



   

     SETTORE IV 

4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  

4.3.1 - U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 

PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 
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Condizione 

ambientale 
n. 5 

FASE 

Ante-operam 

In corso d’opera 

Post-operam 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

Progettuale 

Gestionale 

Monitoraggio 

Altro 

TIPOLOGIA  

Mitigazione 

Compensazione 

Orientamento per la sostenibilità 

COMPONENTI/FAT

TORI AMBIENTALI 

INTERESSATI 

Atmosfera/Emissioni 

Residui/ Produzione di Rifiuti 

Utilizzo di risorse naturali 

Ambiente idrico 

Suolo e sottosuolo 

Radiazioni ionizzanti o non ionizzanti 

Rumore e Vibrazioni 

Rischi di gravi incidenti e/o calamità 

Rischi per la salute umana 

Paesaggio e/o beni culturali 

Altro(specificare) materia prima CARTA 

OGGETTO DELLA 

PRESCRIZIONE 

Caratterizzazione analitica  

 

 

MODALITA’ PER 

LA VERIFICA DI 

OTTEMPERANZA 

DELLA 

CONDIZIONE 

NORMATIVO 

Frequenza per lotti da 5.000 tonnellate e comunque ogni 6 mesi. 

Parametri previsti parametri previsti punto a) allegato 1 del DM 

188/2020. 

TERMINE AVVIO 

VERIFICA 

OTTEMPERANZA 

Esercizio dell’opera 

ENTE PREPOSTO 

ALLA VERIFICA 

Provincia di Ancona Settore IV e ARPAM 

 

  

 

.



   

     SETTORE IV 

4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  

4.3.1 - U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 
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6 ELENCO ELABORATI 

 

Deposito prot. n. 8039 del 18.02.2021 

Studio preliminare ambientale 

Modulo B1 condizioni ambientali 

Piano di gestione monitoraggio e controllo 

Piano di ripristino del sito 

Piano emergenze interne 

Planimetria antincendio 

Planimetria catastale 

Planimetria layout rifiuti 

Planimetria rete fognaria 

Relazione geologica 

Valutazione dispersione atmosferica 

 

Integrazioni prot. n. 10215 del 05.03.2021  

Relazione integrativa 

Valutazione di impatto acustico 

 

Integrazioni prot. n. 28916 del 23.07.2021 

Integrazioni in risposta ad ARPAM e ASUR 

.


